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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGI
presentato dal Ministro del Tesoro

(GAVA)

NELLA SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 195S

Modifica dell’articolo 21 della legge 25 gennaio 1940, n. 4, 
relativo alla nomina del direttore della Scuola dell’arte della medaglia.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i , — L’articolo 21 della 
legge 25 gennaio 1940, n. 4, che ha sostituito 
l ’articolo 208 del regio decreto 23 marzo 1933, 
n. 185, col quale -venne approvato il regola­
mento per il personale degli Uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze, stabilisce che « il 
posto di grado V II di gruppi A  di direttore 
della Scuola dell’a rte  della medaglia è conferito 
mediante pubblico concorso per tifali ed espe­
rimento tra  coloro che, oltre a possedere 
tu t t i  i requisiti necessari per la nomina in 
ruoli di personali statali, siano provvisti di 
uno dei diplomi di laurea che saranno indi­
cati volta per volta nel bando di concorso ». 
Nessuna norma, peraltro, è contenuta nella 
citata legge n. 4 del 1940, nè nel decreto 23 
marzo 1933, n. 185, nè in altre disposizioni 
di legge, circa lo svolgimento del concorso 
per la nomina a tale posto.

Allo scopo non sono applicabili, per quando 
mai abrogate, le disposizioni contenute negli 
articoli 27, 28 e 29 dei regio decreto 4 ottobre 
1907, n. 765, col quale venne approvato il 
regolamento per la Scuola dell’arte delia m e­

daglia, in quanto esse concernono il concorso 
per « professore di m odellatura e composizione » 
nella scuola stessa, al quale l ’articolo 30 dello 
stesso regolamento affidava anche le funzioni 
di Direttore dell’Istitu to .

Dalle varie norme del citato  regolamento 
n. 765, emerge che il legislatore ritenne prem i­
nenti le funzioni di professore difm odellatura 
e composizione su quelle di direttore della 
scuola ed a tale criterio sono ispirate, di con­
seguenza, le disposizioni relative all’espleta­
mento del concorso per l’attribuzione del posto.

Gli organici vigenti, però, non prevedono 
il posto di professore di modellatura, ma solo 
quello di D irettore della Scuola dell’arte  della 
medaglia, per cui, allo stato attuale, l’Am­
ministrazione del tesoro si trova nella impos­
sibilità di bandire il concorso per l ’a ttr ib u ­
zione di quest’ultim o posto, senza che si ad- 
venga, prim a, alla emanazione di un provve­
dimento legislativo che consenta di far luogo 
all’espletamento del concorso predetto.

D ’altra  parte, il vigente articolo 21 della 
legge 21 gennaio 1940, n. 4, è inapplicabile
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anche nei riguardi dei diplomi di laurea, da. 
richiedere agli aspiranti al concorso, giacché 
inentre nessuna laurea, ma soltanto diplomi 
di licenza in. materie artistiche vengono rila ­
sciati dalle Accademie di belle arti, sarebbe 
assurdo esigere una delle lauree prescritte per 
le normali carriere amministrative.

Con l ’annesso disegno di legge si intende 
provvedere alla necessità, di carattere p a r ti­
colarmente urgente, di dettare le norme-occor­
renti, perchè l’Amministrazione posse, bandire 
il concorso per la nomina al posto di D irettore 
della. Scuola dell’arte  della medaglia, la,sciando 
peraltro, impregiudicate tu tte  le questioni 
che potessero sorgere in sede di riforma buro­
cratica.

l i ’attuale direttore della .Scuola dell’arte  
della medaglia -  che dipende dalla Direzione- 
generale del tesoro ed è annessa alla Zecca -  
ha dovuto e deve tu tto ra  essere tra tten u to  in 
servizio -  per quanto abbia superato da tempo 
i limiti massimi di età e di servizio -  in a t ­
tesa che possa procedersi alla nomina del 
successore e, d ’a ltra  parte, attesa l ’e tà  av an ­
zata, egli potrebbe non essere più in  grado 
di adempiere, da un giorno all’altro, alle sue 
funzioni.

Da ciò l’urgenza deh proposto- provvedi­
mento..
: I l  disegno di legge tiene conto della, esi­
genza fondamentale che il D irettore della 
scuola predetta deve essere, per le sue fun­
zioni, un a rtis ta  di provato valore e capacità, o 
meglio una personalità nel campo specifico 
della» medaglia e della, moneta, in modo che la 
Scuola, cui egli sarà preposto, assicuri la fina­
lità  di addestrare, in ta l campo, giovani artisti 
già provetti nella plastica, non senza ricordare 
che le monete ed i lavori in medaglistica ed 
affini -  prodotti dalla Zecca, non solo per 
conto della Stato italiano, ma anche per conto 
di a ltri Stati, come la C ittà del Vaticano -  
debbono ovviamente rispondere, oltre tu tto , a 
requisiti di particolare valore artistico.

Invero, la Scuola dell’arte  della medaglia, 
che è annessa, alla Zecca per ragioni d ’ordine 
pratico e d ’impiego, e dipende, perciò, dalla 
Direzione generale del tesoro, è unica nel 
suo genere, in Ita lia , per i particolari riflessi

che presenta nel campo della monetazione, 
di interesse preminente per lo Stato e costi­
tuisce, ad  un tempo, una scuola di perfe­
zionamento nell’a rte  della medaglistica e della 
composizione di monete, sigilli e simili.

Si rende, perciò, necessario non solo che la 
partecipazione al concorso sia aperta alle 
persone più qualificate, ma pure, soprattu tto , 
che alla im portanza e preminenza del posto 
corrisponda una adeguata remunerazione, ef­
fe ttuatile  soltanto conferendo al D irettore 
della. Scuola un grado -  quale il VI -  che 
consenta, l’attribuzione di siffatta rem unera­
zione, molto più che il posto è unico, con un 
solo grado gerarchico, senza sviluppi di carriera, 
e comporta, ad un tem po, la duplice funzione 
di dirigente della Scuola e di insegnante di 
materie artistiche.

Da ciò deriva anche la esigenza che, per 
l’assunzione al posto d i D irettore della Scuola 
dell’arte della medaglia, vengano adottati 
non già i ristretti lim iti di età previsti per i 
concorsi a posti di gruppo A  delle normali 
carriere am m inistrative, ma quelli più ampi 
(minimo 21 e massimo 40 anni), prescritti dagli 
ordinamenti vigenti per la nomina a posti di 
direzione e di insegnamento negli istitu ti statali 
d ’istruzione artistica, g iusta l’articolo 5 della 
legge relativa 6 luglio 1912, n 734, e del rego­
lamento in data 5 maggio 1918, n. 1852.

Per quanto concerne il titolo di studio 
sembra necessario prescrivere il possesso, da 
parte dei concorrenti, d i un diploma che, oltre 
a costituire una garanzia della preparazione 
artistica degli interessati, sia anche consono 
alle peculiari caratteristiche del posto e degli 
insegnamenti ad esso connessi. Occorre^ per­
tanto, esigere il possesso di uno dei diplomi 
rilasciati dagli istitu ti più qualificati, e cioè 
dalle Accademie di belle arti.

Il proposto disegno di legge risponde, quindi, 
alle peculiari esigenze ed alle specifiche ca­
ratteristiche del posto d i direttore della Scuòla 
dell’arte della medaglia e consentirà a ll’Am­
ministrazione di risolvere l ’a.nnosa questione 
della nomina del tito la re  della Scuola anzi- 
detta, facendo luogo al concorso, che le vigenti 
discordanti ed inattuabili norme non consen­
tono di indire.
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Artìcolo unico.

L’articolo 21 della legge 25 gennaio 1940, 
n. 4, è sostituito dal seguente:

« Art. 21. -  Il direttore della Scuola del, 
l’arte  della medaglia -  cui è affidato i’inse- 
gnamento, nella scuola stessa, della modella­
tura  a basso-rilievo e della composizione di 
monete, medaglie, placchette e sigilli, ed al 
quale è conferito il grado VI di gruppo A  -  
è nominato mediante pubblico concorso per 
titoli ed esperimento fra coloro che, oltre a 
possedere tu t t i  i requisiti per la nomina in 
ruoli di personali statali, abbiano compiuto 
i 21 anni e non superato i 40 e siano provvisti 
di uno dei diplomi rilasciati dalle Accademie 
di belle arti ».


